
Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 1 

 

 

Via Baccio Bandinelli n° 66 54033 CARRARA (MS) 

Tel. 0585.53700 Fax 0585.859019 

www.eco-gest.net e-mail info@eco-gest.net 

 

 

Committente: 

“Italmarble Pocai” s.r.l. 

Via Martiri di Cefalonia, 54100 Massa (MS) 

Apertura di un giacimento a cielo aperto di “Pietra di Cardoso” 

Cava Pistranera Alta – Bacino estrattivo di Ficaio – Località Filucchia 

Comune di Stazzema (LU) 

 

 

Oggetto: 

DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO INTEGRATA 

Attività di escavazione a cielo aperto Cava “Piastranera Alta” 

Ai sensi di: LEGGE 447/1995 art. 8 comma 4, L.R. 89/98 art. 12 comma 2 

D.G.R.T. n° 857 del 21/10/2013 

 

 

 

 

 

 

Carrara lì, 10/09/2019      Pratica n°: /2019 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 2 

 

Sommario 

 

Sommario ............................................................................................................................................. 2 

1 Premessa e quadro normativo ....................................................................................................... 3 

2 Descrizione dell'attività ................................................................................................................ 3 

2.1 Inquadramento geografico e topografico del sito .................................................................. 3 

2.2 Cava Piastranera Alta modalità di coltivazione, studio sorgenti ........................................... 5 

2.3 Orario di lavoro ..................................................................................................................... 6 

3 Inquadramento acustico dell’area (PCA) ...................................................................................... 6 

4 Valutazione impatto acustico ........................................................................................................ 7 

4.1 Verifica teorica da algoritmi di calcolo ................................................................................. 7 

4.2 Valutazione del clima acustico da misure in opera ................................................................ 9 

4.3 Recettori ................................................................................................................................ 9 

4.4 Sorgenti significative ............................................................................................................. 9 

5 Planimetria situazione attuale ..................................................................................................... 12 

6 Planimetria di dettaglio ............................................................................................................... 13 

7 Tabella delle sorgenti rumorose .................................................................................................. 14 

8 Mitigazioni previste (ove necessarie) ......................................................................................... 15 

9 Dettaglio calcoli stime impatto acustico ..................................................................................... 16 

10 Rapporti di misura (Livello residuo) ....................................................................................... 17 

11 Altri documenti ....................................................................................................................... 19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 3 

 

1 Premessa e quadro normativo 

La presente relazione tecnica è redatta ai sensi dell’articolo 3 comma 8 della Legge n. 447 

del 26/10/1995 pubblicata sulla G.U. n. 254 del 3/10/1995 e della Deliberazione della 

Giunta Regionale della Toscana n. 857 del 21 ottobre 2013, ai sensi dell’art. 12 comma 2 

della Legge Regionale 89/98. 

L’articolazione dei paragrafi ed il loro contenuto è conforme all’allegato A1 di cui 

all’Allegato A della citata DGRT 857/2013, che evidenzia la “possibilità” di utilizzare tale 

allegato come riferimento per articolazione e contenuti. 

Eventuali differenze nell’esposizione dei contenuti o assenze degli stessi sono da imputare 

alla personalizzazione necessaria al fine di avere il documento aderente alla reale 

situazione riscontrata sul campo. 

La relazione rappresenta le osservazioni effettuate presso i cantieri di coltivazione 

denominati Piastranera Alta situati nel Bacino estrattivo di Ficaia, Comune di Stazzema 

(LU), in merito allo svolgimento dell'attività di cui all'epigrafe. 

2 Descrizione dell'attività 

La presente valutazione acustica integrate è a corredo del piano di coltivazione della cava 

di Pietra di Cardoso denominata Piastranera Alta, da coltivarsi a cielo aperto.  

In tal senso si prevede la prosecuzione delle coltivazioni a cielo aperto  secondo i 

consolidati  profili e andamenti del vigente piano di coltivazione autorizzato nell’ambito. 

L'attività consiste nell'escavazione a cielo aperto di pietre ornamentali (Pietra di Cardoso) 

all'interno del Bacino marmifero di Ficaia in Località Filucchia nel Comune di Stazzema 

(LU). 

Il progetto si svilupperà secondo quanto previsto dal P.I.T. ed in relazione all’ adozione dei 

PABE da parte del Comune di Stazzema. 

2.1 Inquadramento geografico e topografico del sito 

L’area di cava è compresa nella tavoletta n. 96 II S.O. della Carta d’Italia dell’I.G.M., zona 

quadrato di 100 km di lato PP, alle coordinate chilometriche 04.200 (meridiana) e 72.150 

(parallela). 

Il progetto risulta conforme alle norme tecniche di attuazione del P.R.G. del Comune di 

Stazzema e sviluppato in conformità con i vincoli e le restrizioni imposte nei P.A.B.E. del 

Comune di Stazzema. 
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L’area rientra nella tipologia di aree contigue ad aree protette ex L. 394/91 (Parco delle 

Alpi Apuane) come area destinata ad uso estrattivo per lapideo ornamentale.  

Nell’area di studio non ricadono siti individuati nel progetto Bioitaly secondo la direttiva 

n.92/43 CEE e Del. N.342 del 10.11.1998. 

Nell’area di progetto non ricadono siti individuati nel progetto Hascitu con la D.G.R. n.505 

del 17 Maggio 2018. 

Allo stato attuale nell’area interessata dal progetto di coltivazione non è presente alcuna 

lavorazione, in quanto si tratta di un’area di monte vergine. 

E’ presente a Sud-Est un piazzale cui si accede dalla sottostante strada vicinale, a quota 

ca. 485,5 m, reso disponibile alla ditta committente per la realizzazione della strada di 

accesso. L’area è parzialmente ricoperta da bosco di castagno in cattivo stato e già 

oggetto alcuni anni orsono di taglio. La porzione delle aree di proprietà del committente al 

di sotto della quota 480 m ca. sono state affittate alla vicina Da. Vi. s.r.l. e pertanto non 

saranno utilizzate per lo sviluppo del presente progetto. 

 

Figura 1: inquadramento generale dell'area di progetto 
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2.2 Cava Piastranera Alta modalità di coltivazione, studio sorgenti 

La presente valutazione di impatto acustico (VIAc) intende studiare lo scenario allo stato 

attuale dell’opera, ovvero, un’istantanea di quanto osservato e misurato nel corso del 

sopralluogo effettuato in data 10 agosto 2019 e fornire indicazioni riguardo alle emissioni 

acustiche che se andranno ad originare nel corso delle varie fasi del progetto. 

La prima fase prevede la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla cava con 

l’adeguamento dell’accesso e la messa in opera degli impianti elettrico ed idrico. 

Le lavorazioni prevedono la realizzazione di una rampa con opportuna pendenza 

(comunque <20%) per accedere alla quota di ca. 540 m. s.l.m. da cui partirà la 

coltivazione, condotta per sbassi successivi di altezza ca. 6m e, dove presenti, i tagli 

verticali in abbandono avverranno in modo da ripulire le fratture del locale sistema di 

fratturazione denominato “secondo”. 

Si verrà a realizzare un piazzale di circa 800 m2, posto alla quota di 504 m. s.l.m., le cui 

pareti immergenti a Sud-Est e a Nord-Ovest saranno di fatto costituite da due superfici 

persistenti appartenenti al “secondo”. 

Nella prima fase (Tav.6) le lavorazioni prevedranno una rimozione della copertura detritica 

soprastante il giacimento e la successiva coltivazione delle bancate di altezza media 6 m. 

per successivi sbassi a partire dal piano di quota ca. 540 m s.l.m. Queste si spingeranno 

fino alla quota di 510 m s.l.m. lasciando in posto una serie di gradoni. Parallelamente al 

fronte immergente verso Sud-Ovest, realizzato durante la prima fase, saranno lasciati in 

posto tre gradoni con larghezza di ca 3 m a quota 540 m, ca 9 m a quota 522 m e ca 15 m 

a quota 510 m. Per quanto riguarda invece il fronte immergente a Nord-Ovest, sarà 

lasciato in posto un gradone di ca 3 m di larghezza per gli sbassi di quota di 540 m, 534 m 

e 520 m. 

La seconda fase sarà logica continuazione della prima fase con ulteriori sbassi di 6 ca. 

operando sempre secondo l’andamento del verso e creando, quindi, una superficie 

debolmente inclinata verso Nord-Est. 

Complessivamente sarà realizzato un piazzale alla quota di 504 m. s.l.m. avente una 

superficie di circa 825 m2 . 

Le lavorazioni in sbasso rispetto alle quote raggiunte dalla fase 1 porteranno 

all’allargamento della zona di piazzale in virtù della pendenza del versante, comunque 

limitato entro i limiti della zona per industrie estrattive del Parco delle Alpi. 

Durante tutte e due le fasi di lavorazione il materiale detritico di scarto sarà collocato di 
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volta in volta in punti del piazzale non interessati dalla coltivazione e, periodicamente ed in 

funzione della sua produzione, sarà rimosso per essere avviato al ciclo di recupero. 

Non sarà pertanto realizzata alcuna discarica e, limitatamente all’ultima fase, tale 

materiale potrà essere stoccato totalmente in loco per il suo successivo impiego nelle 

opere di recupero ambientale. 

Nei capitoli a seguire sarà stimato l’apporto derivante dal traffico veicolare utilizzando 

l’indicatore SEL. 

2.3 Orario di lavoro 

L'orario di lavoro si svolge, di norma, nei giorni feriali con inizio alle ore 07.00 e termine 

alle ore 16.00.  

3 Inquadramento acustico dell’area (PCA) 

Dal punto id vista urbanistico l'area in oggetto è inserita all'interno dei bacini marmiferi del 

comune di Stazzema (LU) e, facendo riferimento alla classificazione acustica redatta ai 

sensi della L.R.T 29 novembre 2004 n. 67 e L.R. 1 dicembre 1998 n. 89. L’area oggetto di 

studio risulta inquadrata all’interno dei bacini estrattivi della Pietra di Cardoso rientrando 

nella Classe VI del p.c.a. come da stralcio prodotto a seguire. 

 

Figura 2 stralcio piano di caratterizzazione acustica Comune di Stazzema (LU) 
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Dall’esame dello stralcio del PCA, si nota come l’area oggetto di studio risulta compresa 

per intero nella Classe VI° (retinatura celeste), mentre i recettori sensibili (abitato i 

Stazzema) è inquadrato all’interno della Classe III° . L’area esclusivamente industriale (siti 

estrattivi) scende progressivamente di classe  sino al raggiungimento della I° (verso Est), 

area entro la quale, è compresa la perimetrazione del Parco. La distanza media 

intercorrente tra la VI° Classe e la II° Classe sull’asse minore (Alpe della Grotta), è 

superiore a 800 metri mentre la distanza intercorrente tra il sito estrattivo e l’abitato di 

Stazzema è pari a circa 700 metri. 

 

 

4 Valutazione impatto acustico 

La valutazione d'impatto acustico è stata effettuata, salvo due scenari particolari, tramite 

misure dirette del livello di pressione acustica ponderata A, presso diverse postazioni 

ritenute significative per la valutazione del contributo delle sorgenti al clima acustico 

dell’area. La presente valutazione vuole costituire una sorta di istantanea della situazione 

rilevata in data 10 agosto 2019. Per l’elenco dei macchinari da utilizzarsi nelle varie fasi 

del progetto si faccia riferimento alla relazione tecnica progettuale a firma del Dott. Ing. 

Massimo Gardenato. 

4.1 Verifica teorica da algoritmi di calcolo 

Al fine di valutare il contributo delle sorgenti di rumore generate dall’attività attuale e futura 

del cantiere di coltivazione è necessario prendere in considerazione anche il transito degli 

autocarri adibiti al trasporto del prodotto finito (pietra di Cardoso in blocchi e materiale di 

scarto) che, percorse le vie di arroccamento, raggiungono la via Primo Novembre per poi 

immettersi sulla S.P. 42 ed iniziare la discesa valle. Il numero dei viaggi corrisponde a 

circa tre per ogni giorno lavorativo nella fase di regime del giacimento, considerando, 
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ovviamente il tragitto di andata (autocarro scarico) ed il tragitto di ritorno (autocarro carico). 

Per il calcolo del contributo ai recettori derivante dal transito dei mezzi pesanti sulla strada 

di arroccamento, è stato utilizzato l’algoritmo OMTC del 1986, il modello vale per 

configurazioni, come ne l nostro caso, che non prevedano ostacoli tra sorgente e recettore 

sino ad una distanza massima di 200 metri dalla strada ed è basato su equazioni di 

regressione: 

 

5,49log9,13)log(2,1221,0 +−++= dQQVL pleqA  

 Dove: 
� V = Velocità di deflusso dei veicoli (utilizzato 15 Km/h nel caso in oggetto) 

� Ql = Portata veicolare oraria dei veicoli leggeri (termine trascurato nel caso 

in oggetto) 

� Qp = Portata veicolare oraria dei veicoli pesanti (utilizzato 2 veicolo/ora nel 

caso in oggetto) 

� d = Distanza del recettore dall’asse della strada. 

 

Il risultato, calcolato sulla facciata dell’abitazione adiacente via 1° Novembre, corri-

sponde a 35,0 dB. 

 

Prima di procedere si riportano a seguire le valutazioni effettuate in merito: 

� Le sorgenti sono state tutte assimilate a sorgenti sferiche (in campo lontano), ovvero, 

sorgenti che emettono la stessa quantità di energia in tutte le direzioni e che rispettano, 

seppure con tutte le limitazioni del caso, l’equazione ; 

� Verifica della natura del terreno e taratura del sistema di equazioni al fine di verificare 

l’effetto suolo e l’effetto dell’atmosfera nei meccanismi di decadimento dell’onda 

acustica (passaggio da sorgente piana a sorgente puntiforme); 

� Si considererà un unico livello di potenza sonora, considerando le sorgenti come un 

insieme unico. 

Tenendo conto delle macchine precedentemente elencate ed utilizzate durante le 

consuete attività di coltivazione avremo che il livello di potenza sonora della nostra 

ipotetica “unica” sorgente sarà: LwA=110 dB(A) (ho utilizzato il valore più elevato di 

potenza acustica nonostante le operazioni di ridimensionamento volumetrico del materiale 

di scarto si protraggono per un massimo di 30-45 minuti per giorno, rientrando appieno nel 

“rumore a tempo parziale”). 
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4.2 Valutazione del clima acustico da misure in opera 

Nel corso del sopralluogo, ho cercato di evidenziare, all’interno dell’area, la presenza di 

recettori di varia natura e tipologia. In seguito ho proceduto alla classificazione e 

caratterizzazione, mediante misura, del livello di rumore residuo al fine della valutazione di 

eventuali modifiche significative al clima acustico dell’area. 

4.3 Recettori 

Le tipologie di recettori sono riconducibili a tre categorie, ciascuna delle quali con proprie 

peculiarità. 

Recettori vulnerabili (scuole, edifici religiosi, ospedali e case di cura): data la natura dei 

luoghi e la quasi totale assenza di insediamenti umani, questa tipologia di recettori non è 

presente nell’area in esame se non a distanze superiori a mille metri. 

Recettori sensibili (civili abitazioni e/o strutture adibite al riposo delle persone):  

I recettori sensibili risultano localizzati nell’immediata periferia di Stazzema ad una 

distanza minima di circa 700 metri dal giacimento. 

Recettori sensibili non umani (fauna selvatica): trattandosi di un’area contigua al Parco 

Regionale delle Alpi Apuane, è accertata la presenza di recettori sensibili non umani 

(fauna selvatica). Per quanto concerne le conseguenze delle immissioni acustiche nei 

confronti della fauna stanziale, non esistono, al momento, studi consultabili, al fine di 

stabilire la sussistenza di un disagio acustico provocato dal rumore prodotto dall’attività di 

cava nei confronti delle varie specie animali che popolano il parco.  Al momento sono 

consultabili studi di laboratorio effettuati su cavie esposte a livelli di rumore compresi tra gli 

82 e gli 85 dB (non è sicuramente il nostro caso) per otto ore al giorno che dimostrano una 

sensibilizzazione alla malattia ed una diminuzione del peso fetale, altresì è stata studiata 

in maniera diffusa la fauna marina (cetacei). 

4.4 Sorgenti significative 

Nei paragrafi precedenti ho preso in esame il traffico indotto dalle lavorazioni (trasporto 

blocchi su via di arroccamento e trasporto detrito verso l’area di bonifica) concludendo che 

il contributo al clima acustico dell’area presa in esame è scarsamente significativo, 

soprattutto per l’esigua durata del fenomeno, quantificabile in poche decine di minuti al 

giorno (sicuramente minore di un’ora, rientrando pertanto nel “tempo parziale”). Le 

misurazioni fonometriche sono state effettuate nelle normali condizioni di utilizzo dei 

macchinari e durante una fase di coltivazione del giacimento che prevede tagli al monte e 
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riquadratura nel piazzale mediante macchine a filo diamantato. Movimentazione tramite 

pala gommata di pietrame di varia tipologia e pezzatura. 

Pos. Descrizione LAeq 
TM TR 

LR Classe 
Lem Lim Lem Lim 

M1 
Sito estrattivo sottostante l’area di progetto  non in esercizio 
all’atto delle misurazioni. --- --- --- --- --- 34.0 

VI 
(sesta) 

70 
diurno 

Applicando le equazioni delle fisica classica ai valori stimati di cui al precedente punto 4.1, 

sarà calcolato il livello stimato a cinquecento metri di distanza dalle singole sorgenti 

(intesa come unica sorgente semisferica): 

Lp500 = Lw – 20 log (r)-8 = 110 – 20 log (500)-8 = 48,0 dB(A) contributo dell’attività 

estrattiva a 500 metri di distanza considerando un percorso privo di ostacoli e 

variazioni altimetriche. 

Nella fotografia a seguire sono state mappate le postazioni di misura dei livelli di rumore 

monitorati (ambientale e residuo).   

  

 

Figura 3: postazioni di misura del Leq ed area cantieri di coltivazione 

Da quanto esplicitato nei paragrafi precedenti si conclude che lo svolgimento della norma-

le attività della Cava Piastranera Alta, non influenza il clima acustico dell’area oggetto di 

studio. Alla luce anche del livello residuo misurato si evince che i limiti amministrativi, per il 

periodo di riferimento diurno, di Classe VI (emissione ed immissione), sono rispettati, così 

 

M1 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 11 

 

come il criterio differenziale di immissione se raffrontato con l’area Parco delle Alpi Apuane. 

La presente documentazione è valida per quanto dichiarato dal gestore circa la destina-

zione finale dell’attività e la natura delle apparecchiature indicate. Eventuali modifiche o 

installazione di nuove apparecchiature che possano procurare emissioni di rumore 

nell’ambiente circostante, dovranno essere valutate in via preventiva ed invalidano questa 

relazione tecnica. 
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5 Planimetria situazione attuale 

Si faccia riferimento a planimetrie ed immagini dei paragrafi precedenti. 
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6 Planimetria di dettaglio 

 

Si faccia riferimento a planimetrie ed immagini dei paragrafi precedenti. 

 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Regione Toscana N° 153 

Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 
 

  

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 14 

 

7 Tabella delle sorgenti rumorose 

Le sorgenti rumorose prese inconsiderazione sono quelle riportate alla tabella di cui al 

paragrafo 4.4 e precedenti della presente relazione tecnica. 

Il loro funzionamento è limitato al periodo di riferimento diurno con orario dalla ore 07.00 

sino alle ore 16.00. 
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8 Mitigazioni previste (ove necessarie) 

Allo stato attuale non sono previste opere di mitigazione ma, viene svolta regolarmente la 

manutenzione sui dispositivo di scarico dei motori a combustione interna che costituiscono  

le sorgenti di rumore maggiormente significative.  

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Regione Toscana N° 153 

Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 

 

 

Titolare dell’attività: _________________________________ 

  

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 16 

 

9  Dettaglio calcoli stime impatto acustico 

Vista la conformazione della cava e le distanze considerate si può considerare l’attività di 

cava come un’unica sorgente puntiforme. 

Tenendo conto delle macchine precedentemente elencate ed utilizzate durante le 

“consuete” attività di coltivazione avremo che il livello di potenza sonora della nostra 

ipotetica “unica” sorgente sarà: LwA=110 dB(A) (che per valore è molto cautelativo 

essendo sicuramente sovrastimato). 

Partendo dal livello di potenza sonora determinato avremo che il contributo dei macchinari 

in lavorazione a distanze determinate sarà pari a: 

 

Il grafico è un’esemplificazione dell’andamento del contributo acustico derivante dalle 

attività estrattive. 

Si faccia anche riferimento al paragrafo 4.1 e seguenti. 
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10 Rapporti di misura (Livello residuo) 

Nel giorno 10 agosto dell’anno 2019, sono state effettuate le misurazioni fonometriche in 

ottemperanza a quanto previsto dalla Legge n. 447 del 26/10/1995, facendo riferimento ai 

criteri di buona tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla 

norma UNI 9884 e in conformità al D.M. 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

• Le misure sono state effettuate in periodo diurno; 

• Le letture sono state effettuate in dinamica Fast e ponderazione A; 

• Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato posto per mezzo d’apposito tripode ad 

un’altezza di 1,5 mt dal piano di campagna; 

I fenomeni acustici rilevati (Tr) sono collocati negli intervalli temporali compresi tra le 

06.00-22.00. 

I tempi d’osservazione (To) ed i tempi di misura (Tm) sono compresi negli intervalli di cui 

sopra, i parametri meteo-climatici (velocità del vento ed umidità relativa), risultavano nella 

norma. 

Sulla base dei rilievi da effettuare si è utilizzata la strumentazione riportata nella tabella 

seguente. 

Tipo Marca e modello Tarato il Certificato n. 
Analizzatore R.T. 

(fonometro integr.) 

RION NL-52 00342829 
 

RION NC-74 34546641 
12/04/2019 

LAT 124 19001315 
LAT 124 19001316 

Microfono 

Preamplificatore 

Calibratore 

 

 

La strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 

60651/82 e CEI EN 60804/99). 

Prima e dopo ogni serie di misure, è stata controllata la calibrazione della strumentazione 

mediante calibratore in dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura 

acustica non sia superiore a 0,3 dB) [Norma UNI 9432/11]. 
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MISURA N°1 Note 

Identificativo del punto M1 (Livello residuo) 

Descrizione punto misura 
All’interno del piazzale dell’attività estrattiva 

contigua non in esercizio 

Tempo di misura 60 minuti 

Scenario 
Scarsa attività antropica, due transiti di veicoli 

leggeri nella vicina strada 

Livello di rumore ambientale ----- 

Livello rumore residuo 34,0 dB(A) 

Presenza componenti tonali NO 

Presenza componenti impulsive NO 

Presenza rumore a tempo parziale NO 

Livello di rumore ambientale corretto NO 

Condizioni infissi (per ambiente abitativo interno) --- 

Livello differenziale (per ambiente abitativo interno) --- dB(A) 

Livello differenziale ammesso --- dB(A) 

Livello di immissione assoluto --- dB(A) 

Livello di emissione --- dB(A) 

Classe di PCCA del punto di misura VI Classe industriale 

Limite di immissione ammesso PCCA 70 dB(A) 

Limite di emissione ammesso PCCA 65 dB(A) 

Note/osservazioni: Descrittore acustico: scarsa attività antropica 
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11 Altri documenti 

 

Si allegano certificati di taratura della strumentazione utilizzata per le misurazioni 

fonometriche. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Regione Toscana N° 153 

Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 
 
 
 
 
 
  

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 20 

 

 
  

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Piastranera Alta Pag. 21 

 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

*
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
*
 
 
P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
3
2
5
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2


